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In programma degustazioni ed eventi per tutto l'anno. Il presidente: «Vogliamo allargare
la platea dei produttori»

Il Distretto del vino: «Rete di ristoratori e promozione per
rilanciare la Bonarda»

OLIVIERO MAGGI

Il  progetto  CANNETO  PAVESE  Rilanciare  la
Bonarda di qualità e di filiera con una rete tra
ristoratori, baristi e pubblico, ma anche eventi
con sommelier ed esperti in tutta Italia. A otto
anni  dall'uscita  delle  prime  bottiglie  della
Bonarda  frizzante  #lamossaperfetta,  il
Distretto  del  vino,  guidato  dal  presidente
Fabiano Giorgi, ha deciso di lanciare per tutto
il  2023  una  nuova  operazione  di  promozione
per  uno  dei  prodotti  più  rappresentativi
dell'Oltrepo,  prodotto  su  4  mila  dei  13  mila
ettari vitati e in 17 milioni di bottiglie. Dopo il
debutto  lunedì  scorso  al  castello  di  San
Gaudenzio,  durante  la  cena  di  gala
organizzata  da  Vinarius,  i  produttori  del
Distretto  saranno  il  18  maggio  all'enoteca
regionale  di  Broni  con  un  banco  di  assaggio
durante  un  evento  di  Assolombarda  sul  vino
d'Oltrepo,  nell'anno  di  Pavia  capitale  della
cultura  d'impresa,  e  poi  il  24  maggio  ad  una
degustazione  di  Onav  Pavia.  Nella  seconda
parte  dell'anno,  poi,  sono  in  programma
eventi  con  Gambero  Rosso,  Ais  Lombardia,
Onav  e  Fisar.  Intanto,  il  Distretto  sta  creando
una  rete  di  "Mossa  perfetta  point",  ovvero
locali,  che  espongono  il  logo  del  progetto,
dove  è  possibile  degustare  al  calice  la
Bonarda:  sono  già  una  trentina  tra  Oltrepo  e
Pavia,  ma l'obiettivo è quello di  allargarsi  alla
zona  di  Milano,  Lodi,  Crema,  arrivando  a
Roma.  «Dopo  gli  anni  del  Covid,  in  cui  le
energie  sono  state  dedicate  ad  altre
necessità, abbiamo deciso di ripartire più forti

e  decisi  di  prima  nel  tentativo  di  valorizzare
un  vino  per  noi  fondamentale  come  la
Bonarda,  prodotto  simbolo  in  assoluto  del
territorio  -  spiega  Giulio  Fiamberti,
coordinatore  del  progetto  distrettuale  -.  Tra
l'altro  è  un  vino  di  pronta  beva  e  di  consumo
veloce  che  interpreta  bene  la  volontà  di  un
bere più  semplice,  ma di  alta  qualità,  che sta
emergendo  tra  i  consumatori  e  nelle  guide».
Con  il  rilancio  dell'operazione  Bonarda,  il
Distretto  punta  ad  allargare  la  platea  dei
produttori  interessati  al  progetto:  ora  sono
una  quindicina,  ma  l'obiettivo  è  portarli
almeno  a  60.  Il  progetto  è  aperto  a  tutti,
l'unica regola è la  filiera totale,  ovvero il  vino
deve essere prodotto dalla vigna alla bottiglia.
Il  Distretto  si  è  dotato  di  un  regolamento  di
produzione più stringente del disciplinare, per
raggiungere  la  massima  qualità,  affidando  la
certificazione finale del prodotto al laboratorio
Bilab  di  Alba.  «Il  progetto  #lamossaperfetta
rientra negli obiettivi che il Distretto si è dato
dalla  sua  fondazione  -  afferma  il  presidente
Giorgi  -.  Come  il  Distretto  ha  voluto
rappresentare  una  rottura  con  il  passato  del
mondo  del  vino,  così  questo  progetto  segna
una  rottura  con  quello  che  la  Bonarda  era,
riportando  il  vino  più  rappresentativo  del
territorio  in  mano alle  aziende di  filiera e  non
agli  imbottigliatori,  con  benefici  per  tutto  il
territorio.  Con  questo  rilancio,  vogliamo
creare nuovo entusiasmo intorno al progetto e
avere più associati». - Oliviero Maggi L'evento
organizzato al castello San Gaudenzio.


